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1Presentazione
La scelta di dedicare questa Dispensa n. 39 del Bollettino dell’Atlante Linguistico 
Italiano agli Atti del Convegno Lingue e culture della montagna tenutosi a Torino 
e a Bobbio Pellice dal 15 al 17 maggio 2015 è scaturita dal desiderio di offrire 
maggiore visibilità ai risultati di un incontro-confronto tra progetti dedicati all’in-
dagine etnolinguistica di territori montani e alle possibili modalità di interazione 
tra ricerca scientifica e comunità locali. Ci è sembrato infatti opportuno, nel mo-
mento in cui ci accingevamo a presentare i primi risultati del Progetto di Ateneo 
2011 intitolato Atlanti linguistici, musei etnografici: percorsi multimediali per l’educazione 
al territorio alpino (CLAPie), coinvolgere nella nostra riflessione sulle modalità di 
raccolta, interpretazione, divulgazione e valorizzazione del patrimonio etnolin-
guistico studiosi italiani e stranieri impegnati in ricerche analoghe. Con nostra 
viva soddisfazione, la risposta all’invito è stata sollecita, ampia e diversificata, a 
significare sia l’interesse suscitato dal tema proposto sia il desiderio di confron-
tarsi su un aspetto ormai imprescindibile della ricerca universitaria, ovvero quello 
orientato verso la cosiddetta terza missione. 
Come si evince scorrendo l’indice di questo numero, che segue la successione 
cronologica degli interventi nel corso del Convegno, le prime relazioni sono state 
dedicate al progetto da cui è scaturito l’incontro; in particolare Federica Cugno 
ha illustrato aspetti generali e primi risultati della ricerca, Federica Cusan e Matteo 
Rivoira si sono soffermati sull’interazione tra dati etnolinguistici e toponimici 
confluiti nel database di CLAPie a partire dai dati dell’Atlante Toponomastico del 
Piemonte Montano, e infine Giulia Fassio, Valentina Porcellana e Pier Paolo Viazzo 
si sono occupati dei risvolti demoantropologici della ricerca. Ampio spazio è 
stato poi riservato alla presentazione di iniziative focalizzate sul mondo alpino e 
montano in generale. Tra queste figurano in primis quelle legate ai vari cantieri di 
atlanti linguistici ed etnografici operanti in Italia: Marco Angster e Silvia Dal Ne-
gro si sono soffermati sulle potenzialità euristiche del Piccolo Atlante Linguistico dei 
Walser Meridionali (PALWaM), un esempio di progetto nato da una stretta collabo-
razione tra mondo scientifico, enti locali e associazionismo; Graziano Tisato ha 
illustrato le nuove modalità di fruizione dei dati etnolinguistici offerte dall’Atlante 
Multimediale dei dialetti Veneti (AMDV), legate specialmente all’introduzione 
«Bollettino dell’Atlante Linguistico Italiano», III Serie, 39 (2015), pp. 1-3.
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della dimensione sonora del parlato dialettale e alla contestuale consultazione 
dell’apparato iconografico ad esso correlato; Claudia Alessandri, Susanna Belley, 
Saverio Favre e Gianmario raimondi hanno mostrato, con esempi tratti dai dati 
dell’Atlas des patois valdôtains (APV), l’importanza dei racconti degli informatori e 
dei documenti iconografici per la costruzione del sapere etnologico in una pro-
spettiva differente da quella museale ma, nel contempo, ad essa complementare. 
Infine gli interventi di roberto Sottile e di Francesco Avolio hanno contribuito, 
in un convegno principalmente focalizzato sul territorio alpino, a dare voce anche 
al mondo appenninico centro-meridionale: lo studioso siciliano ha presentato il 
Progetto BookAlive, condotto nell’ambito dell’Atlante Linguistico Siciliano per illu-
strare le peculiarità etnolinguistiche delle Madonie in forme e modalità adatte a 
un pubblico non specialistico, ad esempio con l’ausilio di materiali sonori e mul-
timediali; Francesco Avolio ha esaminato alcuni fatti etnolinguistici collegati alla 
transumanza in area appenninica e meridionale, parte dei quali ricavati dai dati 
dell’Atlante Linguistico ed Etnografico Informatizzato della Conca Aquilana. 
La sezione del convegno specificamente dedicata alle ricerche di toponoma-
stica alpina ha ospitato la comunicazione di Patrizia Cordin sui diversi toponimi 
relativi alle malghe, a partire dalla banca dati del Dizionario Toponomastico Trentino, 
mentre con Jeanine Médélice l’indagine si è spostata oltralpe, in territorio fran-
cese, con la presentazione del progetto Inventaire microtoponymique du massif  de la 
Chartreuse, esempio di collaborazione virtuosa tra mondo scientifico e comuni-
tà locali; infine, l’intervento di Claudine Fréchet, Jean-Pierre Gerfaud e Noël 
Poncet, ancora dedicato alla toponomastica alpina francese, ha messo in luce 
le specificità dei toponimi relativi alla morfologia del territorio in due comuni 
dell’Ain, con particolare riguardo alla loro cronologia relativa e al rapporto con il 
francoprovenzale e il francese. 
La tavola rotonda, organizzata a Bobbio Pellice, una delle località monta-
ne oggetto delle indagini del progetto CLAPie, è stata infine l’occasione per un 
proficuo confronto tra rappresentanti del mondo accademico e degli enti locali 
sul tema Ricerca e territorio. Per l’ambito universitario Laura Bonato ha delineato 
le dinamiche socio-economiche e socio-culturali sottese alla riscoperta di anti-
chi mestieri e alla conseguente attivazione, in particolare nella Valle di Susa, di 
progetti di ripresa di alcune colture abbandonate come la canapa, con benefici 
effetti anche sul piano del recupero di territori abbandonati e della loro tutela 
ambientale; Francesco Avolio, col dar conto di varie iniziative di collaborazione 
tra università, istituzioni e comunità locali in Abruzzo, non solo ha contribuito 
a dare voce a esperienze maturate al di fuori dell’arco alpino, ma, nel contempo, 
ha illustrato alcune buone pratiche di interazione tra ricerca scientifica e realtà 
locali; parimenti efficaci si sono rilevate le osservazioni e le considerazioni di 
Monica Cini, scaturite da un punto di osservazione interno ai Servizi di supporto 
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alla ricerca del Dipartimento di Studi umanistici dell’università di Torino, sulle 
modalità con cui le scienze umanistiche possono contribuire allo sviluppo della 
cosiddetta terza missione dell’università e sulle criticità ad esse sottese. Sul ver-
sante degli enti locali, l’intervento di Diego Mondo, in rappresentanza dell’ufficio 
regionale che si occupa di patrimonio culturale, ha posto l’accento sulle opportu-
nità di collaborazione tra ricerca e territorio offerte dal Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 e da progetti di cooperazione transfrontaliera, mentre Davide 
rosso, direttore del Centro Culturale Valdese di Torre Pellice, ha presentato, sul-
la scorta di due specifiche esperienze museali, una riflessione sull’intreccio tra i 
concetti di scientificità, memoria, narrazione e comunità, indispensabile per dare 
valore aggiunto al territorio.
Nell’esprimere un rinnovato ringraziamento ai numerosi colleghi e amici in-
tervenuti, auspichiamo che la pubblicazione di questi Atti possa essere un’occa-
sione di rimeditazione su temi di interesse comune e, nel contempo, un buon 
auspicio per la programmazione di nuove forme di collaborazione con le comu-
nità locali. 
Federica Cugno e Matteo Rivoira

